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L'anno  duemiladiciannove addì  ventinove del mese di agosto alle ore 20:30, presso la Sala Consiliare,  si è 

riunito il Consiglio Comunale. 

Alla trattazione dell�argomento sono presenti (P) e assenti (A) i Signori: 
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Assiste alla seduta:  CHIRICO DR.SSA GIUSEPPA SEGRETARIO COMUNALE del Comune.

Il Presidente CORSO FRANCESCO, nella sua qualità di Sindaco,  riconosciuta legale l�adunanza, dichiara 

aperta la seduta e invita il Consiglio a discutere sull�oggetto sopra indicato posto all�ordine del giorno. 

Vengono designati  tre scrutatori Sigg. 
         NICOLINI VALTER 

BIANCHIN ALESSANDRO 

GREGGIO ALESSANDRO 
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OGGETTO: APPROVAZIONE CONTO DI BILANCIO � RENDICONTO ESERCIZIO 
FINANZIARIO 2018. 

Entra il Consigliere Magarotto. Presenti n. 12 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

PREMESSO CHE: 

 �  con deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 del 30/04/2019 è stato approvato il Bilancio di 

Previsione 2019/2021, esecutivo ai sensi di legge; 

 �  con deliberazione di Consiglio Comunale n. 27 del 31/07/2019, dichiarata immediatamente 

esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato la salvaguardia degli equilibri di bilancio 2019 ai 

sensi dell�articolo 193, comma 2, del decreto legislativo n. 267/2000; 

RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del 27/12/2018, con la quale si 
riconosceva un debito fuori bilancio di � 221.844,02 e che detto debito veniva finanziato con l'avanzo 
di amministrazione 2017 per � 220.813,21.= ed � 1.030,81.= con entrate correnti; 

RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 30 del 27/12/2018, con la quale 
successivamente detto debito fuori bilancio veniva finanziato con la previsione dell'alienazione delle 
reti del Gas di proprietà del Comune di Baone, ma che contrariamente alla previsione detta vendita 
non si è concretizzata poiché la gara d'appalto per l'alienazione delle reti del gas non è stata 
programmata; 

CONSIDERATO che il ritardo dell'approvare del Rendiconto esercizio anno 2018 è dipeso dalle 
seguenti motivazioni: 

  1. il Collegio dei Revisori è stato sorteggiato dalla Prefettura di Padova in data 
05/02/2019 e nominato dal Consiglio dell'Unione in data 7 marzo 2019, con deliberazione n. 3 
del 07/03/2019, solamente dopo aver ricevuto l'accettazione dei revisori: dott. Barzon Davide 
in qualità di Presidente del Collegio e dei dott. Littamè Luca e dott.ssa Liuzzi Chiara quali 
componenti del Collegio stesso; 

  2. la Corte dei Conti con propria deliberazione n. 68/2019/PRSP_PRA invitava il 
Comune a procedere quanto prima al riaccertamento ordinario dei residui, con particolare 
attenzione alle poste vetuste; 

  3. al fine di adempiere con la massima celerità a quanto disposto dalla Corte dei Conti, è 
stato costituito un gruppo di lavoro intercomunale, formato dal Responsabile dei Servizi 
Finanziari dell'Unione, dal Responsabile dell'Area Affari Generali dell'Unione, dal 
Responsabile dei Servizi Finanziari del Comune di Galzignano Terme (regolarmente 
autorizzato); 

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Comunale n. 23 del 08/07/2019, con la quale, ai sensi 
dell'art. 3, comma 4 del D.Lgs.n. 118/2011 si è proceduto al riaccertamento ordinario dei residui al 
31/12/2018 e alla variazione di esigibilità, nel cui atto il Collegio dei Revisori, in data 5 luglio 2019, 
ha espresso parere favorevole; 

RICHIAMATA la deliberazione della Corte dei Conti n. 68/2019/PRSP_PRA con la quale s'invitava 
il Comune a procedere quanto prima al riaccertamento ordinario dei residui, con particolare 
attenzione alle poste vetuste e che tale operazione si è conclusa con un risultato negativo per il 
Comune di Baone pari all'importo di � 350.365,02.= 



PRECISATO che il disavanzo del Rendiconto 2018 di � 350.365,02.= è il risultato del mancato 
finanziamento del debito fuori bilancio riconosciuto dal consiglio comunale in data 27/07/2018 di �. 
221.844,02 ed in parte, precisamente per � 128.521,00.=, dall'operazione di verifica dei residui vetusti 
(vedi elenco residui eliminati e allegato alla delibera di G.C. n. 23/2019); 

DATO ATTO che con proprio successivo atto verranno approvate indicazioni circa le modalità che si 
intendono adottare per l'applicazione del disavanzo di Amministrazione di � 350.365,02.= ai sensi 
dell'art. 188, comma 1 del D.Lgs. 268/2000; 

RICHIAMATA, quindi, la deliberazione di G.C. n. 24 dell' 8/07/2019, con la quale è stato approvato 
lo schema del Rendiconto dell'esercizio finanziario 2018; 
  
DATO ATTO che, come previsto dal comma 13 sopra citato, il rendiconto relativo all'esercizio 2018 
predisposto secondo lo schema di cui all'allegato 10 dello stesso decreto legislativo n. 118/2011 è 
allegato al corrispondente documento contabile avente natura autorizzatoria; 

DATO ATTO che il rendiconto in parola è rispondente alle risultanze della gestione 2018; 

VISTO l'art. 227, comma 1, del decreto legislativo 18.08.2000 n. 267, così come modificato dal 
decreto legislativo n. 118/2011, a sua volta integrato dal decreto legislativo n. 126/2014, per il quale: 
�La dimostrazione dei risultati di gestione avviene mediante il rendiconto della gestione, il quale 

comprende il conto del bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale�; 

RITENUTO di palesare espressamente la volontà dell'ente nel dispositivo del presente atto di rinviare 
al 1^ gennaio 2021 l'adozione della contabilità economico patrimoniale; 

VISTO l�art. 11, comma 4, del D. Lgs. N. 118/2011, che definisce i seguenti prospetti obbligatori da 
allegare al rendiconto della gestione redatto secondo i nuovi principi contabili; 

  a) il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione; 

  b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo 

pluriennale vincolato; 

  c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

  d) il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie; 

  e) il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati; 

  f) la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli 

 esercizi precedenti imputati agli esercizi successivi; 

  g) la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi 

precedenti imputati agli esercizi successivi; 

  h) il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione; 

  i) per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni 

delegate dalle regioni 

  j) il prospetto dei dati SIOPE; 

  k) l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di 

competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 

  l) l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei 

termini di prescrizione; 



  m) la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo redatta secondo le modalità previste 

 dal  comma 6; 

  n) la relazione del collegio dei revisori dei conti; 

DATO ATTO che, secondo quanto previsto dal comma 10 del sopra richiamato articolo 11, per i 

comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti la predisposizione degli allegati di cui alle lettere 

d), e), h), j) e k) è facoltativa; 

DATO ATTO altresì che al conto del bilancio sono annessi la tabella dei parametri di riscontro della 

situazione di deficitarietà strutturale e il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio, di cui all�art. 

227 comma 5 del D.Lgs. 267/2000; 

DATO ATTO che al presente rendiconto, così come previsto dall�articolo 151, comma 6, e dal 

rinnovato articolo 231 del decreto legislativo 18.08.2000 n. 267, è allegata una relazione della giunta 

sulla gestione, che esprime le valutazioni di efficacia dell�azione condotta sulla base dei risultati 

conseguiti; 

PRESO ATTO che il Tesoriere dell�Ente ha reso il conto della propria gestione relativa all�esercizio 

finanziario 2018  ai sensi dell�art. 226 del citato D. Lgs. N. 267/2000; 

ACCERTATO che i risultati della gestione di cassa del Tesoriere concordano con le scritture 
contabili dell�Ente e con le registrazioni SIOPE, come da tabelle allegate; 

ESAMINATO il rendiconto dell�esercizio finanziario 2018, che presenta le seguenti risultanze finali: 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2018 
�.       

-345.289,82

Quota accantonata per Fondo crediti dubbia esigibilità 
�.                   

0,00

Parte destinata agli investimenti 
�.            

5.075,20

Disavanzo di Amministrazione 
�.       

-350.365,02

DATO ATTO che: 

  - Il fondo cassa al 31/12/2018 risulta pari a �.  110.602,14; 

  - È stato rispettato il vincolo sulla spesa del personale, di cui all�articolo 1, comma 557 

della legge n. 296/2006, e s.m.i.; 

  - Ai sensi dell�articolo 6, comma 4 del decreto legge n. 95/2012 convertito con 

modificazioni nella legge n. 135/2012, è allegata al rendiconto della gestione una nota 

informativa contenente la verifica dei crediti e dei debiti reciproci con le partecipate; 

  - Alla data del 31/12/2018 non sussistono debiti fuori bilancio ai sensi dell'art. 194 del 

D.Lgs. 267/2000; 

  - Gli agenti contabili hanno presentato il rendiconto della loro gestione; 



VISTO inoltre il Regolamento di contabilità dell�Ente; 

ACQUISITO il parere favorevole, allegato al presente provvedimento, del Responsabile del Servizio 

Ragioneria ex artt. 49 e 147-bis del D. Lgs. n. 267/2000; 

ACQUISITO inoltre il parere favorevole dell�Organo di revisione contabile, rilasciato l' 08/08/2019; 

Seguono gli interventi dei Consiglieri Comunali: 

Sindaco: il Conto Consuntivo, per legge, deve essere approvato entro il mese di aprile, ma in seguito 

alle indicazioni dalla Corte dei Conti che ha chiesto una ricognizione dei residui con particolare 

attenzione a quelli vetusti, il termine è slittato e finalmente ci siamo trovati in questo consiglio 

comunale per esaminare e approvare il conto 2018. Il risultato di questo conto è un disavanzo di � 

350.365,02 che è il risultato del mancato finanziamento del debito fuori bilancio riconosciuto dal 

Consiglio Comunale con delibera n.12 del 27.07.2018 di � 221.844,02 e in parte per � 128.521,00 

dall'operazione di verifica dei residui vetusti; la somma ci dà un disavanzo di � 350.365,02. Non ci 

sono alternative che andare avanti e recepire questo risultato e cercare nel prossimo Consiglio 

Comunale di portare, come prevede la legge ai sensi dell'art. 188 del TUEL, il ripiano del disavanzo. 

In un primo momento avevamo pensato di portare la deliberazione di ripiano del disavanzo in   

questo Consiglio, però il Collegio dei Revisori ci ha indicato che prima deve essere approvato il 

Conto Consuntivo. Il nostro intento è che nel giro di qualche settimana si possa ritornare in Consiglio 

Comunale per il ripiano del disavanzo, che è un passaggio obbligatorio. Questo ripiano ci obbligherà 

a  verificare, passo dopo passo, il programma di ripiano, tornare in Consiglio ogni sei mesi per 

seguire il programma previsto. So che avete ricevuto copia della relazione del Collegio dei Revisori. I 

Revisori stessi condizionano il parere favorevole alla costituzione di alcuni fondi: il fondo crediti di 

dubbia esigibilità che è stato costituito nel Bilancio di previsione 2019, mentre i fondi relativi al 

Consorzio Padova Sud e al fondo contenziosi non sono stati previsti nel 2018 e nemmeno nel bilancio 

di previsione 2019, e quindi quando presenteremo la delibera di ripiano dovremo presentare anche la 

costituzione di questi due fondi e perciò il disavanzo aumenterà. E' un parere dei Revisori favorevole 

condizionato. 

Greggio: segnala che nella proposta di deliberazione vi è un errore nell'indicazione della data della 

delibera di C.C. n. 12, quella corretta è del 27/07 e non 27/12/2018. Non per mettere in dubbio 

l'attività di Revisori, però l'art. 118 parla di adozione contestuale all'approvazione del bilancio del 

piano rientro; il fatto è che se non viene portato contestualmente non è che può comportare sanzioni o 

richiamo dalla Corte dei Conti? 

Sindaco: i Revisori ci hanno chiesto prima la delibera di approvazione del consuntivo, verrà 

esaminata la proposta e poi verrà approvata. Si sono sentiti anche con la Corte dei Conti. Mi sono 

informato anche presso altri Comuni . 

Greggio: non si discute sui numeri e spiace ricordare che non è stata concretizzata l'alienazione delle 

reti del gas. Esprimerà il voto contrario del proprio Gruppo. 

Sindaco: visto che il Consigliere Greggio ha citato la proposta di alienazione delle reti del gas, volevo 



anch'io intervenire su questo punto, perchè in effetti abbiamo trovato singolare che al 22 novembre 

2018, cioè a ridosso della conclusione dell'anno finanziario 2018, fosse prevista l'alienazione delle 

reti del gas. Mi sono informato ed era il Comune di Este, essendo  capofila, che doveva svolgere la 

gara, e non aveva prevista nessuna gara nel corso dell'anno 2018, neppure 2019 e probabilmente 

nemmeno 2020. Fare a fine  novembre 2018 un'alienazione delle rete del gas di più comuni la 

vedevo dura da realizzarsi, gara per sua natura molto complessa. 

Trimarchi: chiede se era stata chiesta copia dei documenti relativi alla gara. 

Sindaco: ho chiesto agli Uffici se c'era della documentazione della previsione di gara e la risposta è 

stata che non vi è comunicazione di possibili gare del gas. Non è stata fatta nessuna gara nel 2018 

quindi non vi può essere documentazione. 

Trimarchi: come può aver portato avanti tale questione un tecnico senza avere documentazione. Si 

doveva chiedere se esisteva documentazione della gara. Gli errori tecnici sono iniziati da anni 

precedenti. Lo dico per evitare strascici. Anche i residui derivano da anni precedenti. La valutazione 

tecnica lascia a desiderare, dobbiamo essere più accorti. Anche con i cinque anni prima dell' 

Amministrazione Zampieri i problemi erano gli stessi e non sono stati visti e quindi dopo 10 anni 

siamo di fronte ancora ad una situazione di sofferenza tecnica. 

Sindaco: speravo di non dover entrare in questa polemica sul passato, visto che è ormai da anni che ci 

sentiamo dire che è colpa delle precedenti amministrazioni, del responsabile servizio finanziario, che 

è colpa di qualcun altro, ma mai di chi si assume la paternità degli atti. Il suo ragionamento 

reggerebbe se funzionasse che ogni Sindaco cura solo i propri residui, ma non funziona così; quando 

diventi Sindaco non puoi fare finta che non ti riguardino le poste dei precedenti esercizi, ti devi 

attivare. L'impegno deve essere molto attivo. Ci sono circa 46.000  di  euro di residui delle mensa 

erroneamente previsti nel 2016 e circa 10.000 euro per la rottamazione, prevista per legge, delle 

cartelle fino a 1000 euro. Con la ricognizione dei residui  chiesta dalla Corte dei Conti vi è stata una 

visione completa della situazione. Sul debito fuori bilancio di �. 221.000, debito nei confronti 

dell'Unione dei Comuni, riconosciuto con delibera del Consiglio n. 12 del 27.7.2018 il Sindaco 

dichiarava che era colpevole la precedente amministrazione. Noi siamo andati a verificare tale 

affermazione negli atti di Giunta dell'Unione del luglio 2018 e precisamente l'approvazione del Conto 

consuntivo 2017 dell'Unione  l'allora Sindaco Zampieri, presente, approvava il conto consuntivo 

dell'Unione e con esso anche la tabella dell'anzianità dei residui che smentisce clamorosamente 

quanto dichiarato in Consiglio Comunale di Baone. Sono atti pubblici. Io non so se effettivamente, 

almeno in parte,  sia colpa dell'amministrazione precedente, so solo che in Giunta e in Consiglio 

dell'Unione Zampieri approva un atto che smentisce tale sua affermazione poichè la datazione dei 

residui attivi dell'Unione nei confronti dei comuni sono riconducibili in sostanza agli esercizi 2016 e 

2017, anni di amministrazione Zampieri.  Resta comunque un dato di fatto: vi è un disavanzo di � 

350.000,00 e dobbiamo farci carico, dovuto per �.221.000 ad un debito fuori bilancio riconosciuto dal 

consiglio comunale nel luglio 2018 che non è stato coperto ed è di una gravità inaudita. Ora 

dobbiamo recuperare il disastro e ci impegneremo al massimo per farlo, spero anche nel contributo di 

tutti. 



Magarotto: ricordo che sono stato all'opposizione nelle precedenti amministrazioni. Nel corso della 

precedente tutti questi aspetti noi li avevamo contestati e fino a confluire tutto nell'esposto del 

revisore. A fine 2018 ci aveva interpellato anche noi in merito a notizie e dati che non riusciva ad 

ottenere all'interno dell'allora amministrazione e uffici. Contestava le modalità con cui venivano 

ottenuti i dati e notizie. 

Sindaco: non ho nulla da ribattere a quanto esposto dal Consigliere Magarotto. La situazione è 

pesantissima. Una crisi è dovuta dal disavanzo e poi anche dal debito verso l'Unione. Già uscendo 

dall'Unione avremo un considerevole risparmio. 

Chiusa la discussione. 

Con voti favorevoli 8 astenuti nessuno, contrari 4, (Magarotto, Bonato G., Greggio, Trimarchi). 

espressi dai   12     Consiglieri presenti e votanti, 

DELIBERA 

1) Di approvare, il rendiconto dell�esercizio finanziario 2018, che presenta le seguenti risultanze 

finali: 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2018 
�.       

-345.289,82

Quota accantonata per Fondo crediti dubbia esigibilità 
�.                   

0,00

Parte vincolata agli investimenti 
�.            

5.075,20

Disavanzo di Amministrazione 
�.       

-350.365,02

2) Di dare atto che il presente rendiconto è composto dal Conto del bilancio è corredato della 

relazione della Giunta comunale sulla gestione 2018 e della relazione dell�Organo di revisione, che 

formano parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

3) Di dare atto che con deliberazione della Giunta n. 23 dell' 08/07/2019 �Riaccertamento ordinario 

dei residui attivi e passivi relativi all�esercizio finanziario 2018 ex art. 3, comma 4, del D.Lgs. n. 

118/2011�  è stato effettuato il riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi relativi 

all�esercizio finanziario 2018 e agli anni precedenti e si è dato atto delle risultanze da inserire nel 

conto del bilancio; 

4) Di dare atto che alla data del 31/12/2018 non sussistono debiti fuori bilancio  ai sensi dell'art. 194 
del D.Lgs. 267/2000; 
5) Di dare atto che al conto del bilancio sono annessi la tabella dei parametri di riscontro della 

situazione di deficitarietà strutturale e il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio, di cui all�art. 



227 comma 5 del D. Lgs. 267/2000; 

6)Di dare atto che, sul presente atto, sono stati acquisiti i pareri in ordine alla regolarità tecnica e 
contabile, previsti dall�art.49 del D.Lgs.18 agosto 2000, n.267; 

�
Successivamente, con separata successiva votazione, favorevoli 8, astenuti nessuno, contrari 4 
(Magarotto, Bonato G., Greggio, Trimarchi) espressi dai 12 Consiglieri presenti e votanti, 

DELIBERA 

�

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell�art. 134, comma 

quarto, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

�
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padova, lì 29/01/2019

Al
COMUNE BAONE
________________________________________
________________________________________

Oggetto: Servizio di Tesoreria

Resa del rendiconto finanziario dell'esercizio 2018

Vi rimettiamo, in allegato alla presente, come previsto dall'art. ____ della Convenzione, il Rendiconto Finanziario
dell'Esercizio 2018, compilato secondo le vigenti norme ministeriali e regolarmente sottoscritto.

Evidenziamo qui di seguito il quadro riepilogativo della gestione di cassa dell'esercizio in oggetto:

Gli importi sono espressi in euro.

Fondo di cassa iniziale al 01.01.2018 21.845,89

+ Reversali incassate nell'esercizio 1.771.256,53

Totale entrate 1.771.256,53

- Mandati pagati nell'esercizio 1.686.602,28

- Pagamenti per azioni esecutive

Totale uscite 1.686.602,28

Fondo di cassa da movimento
finanziario al 31.12.2018 106.500,14

+ Incassi senza reversale (carte contabili di entrata) 4.102,00

- Pagamenti senza mandati (carte contabili di spesa)

Fondo di cassa effettivo dovuto a riscossioni

e pagamenti effettuati a mezzo carte contabili
non regolarizzate al 31.12.2018 110.602,14

Vi alleghiamo inoltre la seguente documentazione:

o n° _____ mandati estinti suddivisi per interventi
e capitoli con relativi partitari per complessivi euro
(da compilare solo in caso di modalità di lavorazione
con ordinativi cartacei)

____________________

o n° _____ reversali estinte suddivise per risorse
e capitoli con relativi partitari per complessivi euro
(da compilare solo in caso di modalità di lavorazione
con ordinativi cartacei)

____________________

o n° _____ ordinanze per pagamenti atti esecutivi
per complessivi euro ____________________

o elenco delle bollette emesse a mezzo procedura meccanizzata dal
n. 1 al n. _____ con allegate copie delle stesse nonché gli originali
di quelle annullate.

o elenco degli ordinativi totalmente eseguiti.

Distinti saluti.
BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA S.p.A.
TESORERIE

__________________________________ ______________________________
(per ricevuta l'Ente) (Il Tesoriere)

Mod. 24541 - Ver. del 22/07/2015

BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA Società per azioni - Sede sociale in Siena, Piazza Salimbeni, 3 Capitale Sociale: euro 10.328.618.260,14 alla data del 20.12.2017
Codice fiscale e n. iscrizione al Registro delle Imprese di Siena: 00884060526 - Gruppo IVA MPS - Partita IVA 01483500524 www.mps.it - Gruppo Bancario Monte dei
Paschi di Siena Codice Banca 1030.6 - Codice Gruppo 1030.6 Iscritta all'Albo presso la Banca d'Italia al n. 5274 Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi ed al
Fondo Nazionale di Garanzia
















































































